
darne allo  Z an ichelli la pubblicazione in 
volum e.

Il « brano » non poteva che apparte­
nere alle prim e pagine, an teriori a Cala- 
tafim i, non solo perché l ’8 Febbraio 
l ’A bba d iceva al Pratesi di non aver pili 
m andato innanzi il lavoro dopo g li u l­
tim i fog li restitu itig li il 28 D icembre e 
che g iungevano  fino alla g iornata di 
Calatafim i, ma perché vedrem o poi che 
le pagine su quella g iornata del 15 M ag­
g io  furono m andate al Carducci e al 
Pratesi soltanto più tardi.

Lo Sciavo adem pì — e certo con la 
foga esuberante che g li era caratteri­
stica — l ’ incarico  d e ll’am ico. Il C ar­
ducci, dopo aver letto , deve avere 
espresso la sua sincera am m irazione: 
m agari, pronunciando quelle parole 
« sono una m eravig lia » che abbiam o 
veduto trasform arsi in lettera nella nar­
razione del Bassi e dei biografi succes­

s i !


